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Confessa l'esecutore 
della strage a Brescia 

di Piazza Arnaldo 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ragioni e conseguenze 
dell'aumento del prezzo 

delle materie prime 
A pag. 7 

Sempre più urgente far fronte alla sfida criminale e eversiva 

DA SAN VITTORE 
EVADONO CINQUE 

DELLA BANDA 
DI VALLANZASCA 

Con loro un sesto detenuto e forse un ostag
gio - Il piano era stato segnalato alle autorità 

Minacce e paura bloccano 
il processo ai brigatisti 

Gran parte dei giudici popolari rinuncia — Impossibile formare la giuria — L'assemblea degli 
avvocati di Torino aveva assicurato la difesa — L'ordinanza che ha rinviato a tempo indetermi
nato la causa contro Curcio e gli altri terroristi — Preoccupazione trsg-mnerrìo nei primi commenti 

Come respingere 
l'attacco 

D l'K NUOVI episodi, di 
eccezionale gravità, si 

sono aggiunti ieri alla lun
ghissima serie <li at tentat i 
contro la convivenza civile e 
contro la salde/za delle isti-
tuzioni democratiche. 

Dal carcere milanese di 
San Vittore sono evasi, con 
incredibile facilità e como
dità. pericolosi appartenen
ti alla banda Vallanzasca: e 
in tal modo si sono una vol
ta di più rivelate clamorosa
mente le insullicienzc». le 
ignavie e anche - - senza 
dubbio — le connivenze e 
le complicità che intralcia
no la lotta contro la delin
quenza l'oche ore dopo alla 
corte ili Assise <li Torino è 
stato rinviato a tempo in
determinato il processo ai 
brigatisti: in tal modo di 
fronte a terroristi che non 
avevano esitato ad assassi
nare per impedire che la 
giustizia facesse il suo cor
so lo Stato ha denunciato 
una paralisi in una delle 
sue più delicate e impor
tanti funzioni. 

I due nuovi episodi si ag
giungono ai tanti preceden
ti e li chiarificano. Siamo, 
di nuovo, al cuore del pro
blema dell 'ordine pubblico; 
e anche al cuore del proble
ma politico italiano 

E* in gioco lo Stato, cioè 
l ' insieme delle istituzioni e 
delle norme democratiche 
che sono state concepite, 
definite e faticosamente rea
lizzate nel corso degli ulti
mi t rent 'anni . dalla Resi
stenza e dalla Costituzione 
in qua e con l 'apporto e gra-
7ie alle lotte della classe 
operaia e dei lavoratori ita
liani Questo Stato è in gio
co. cioè è \u lnerabi le e mi-
naccintn: Io è per ias ioni 
storiche e per vizi intrinse
ci - questo Stato democrati
co che pian piano è cre
sciuto ha dovuto infatti — 
e deve ancor oggi — convi
vere con le rigide impalca
ture di apparati burocrati
ci. intimamente reazionari 
che ne hanno contrastata e 
contrastano la coerente edi
fici/ione e il definitivo con
solidamento. 

Questo Stato è vulnerabi
le e minacciato anche per 

Conclusa 
la visita 

di Marchais 
in Italia 

ROMA — Georges M.ir-
«ii.u-. s ca rdano generale 
del K ' F . e Jean Kanapu. 
de!l'ì"ff:cio po.it.co e re-
spon-.ib.le della Sezione 
celeri, .-'irvi ripari ti ieri 
^cra (\A Roir.-i ;*',- Varici 
>alutati all'aeroporto d: 
Fiumicino da! s c o n t a n o 
sener.de rie.' PCI Enrico 
Berlinguer, da', responsa
bile dola Se/.one esteri 
Sergio Segre o dalla coni 
pag:;a Enas Be'ardi. del 
Comitato «.entra.e. 

In precedenza i segreta
ri generali del PCI e del 
PCF avevano avuto un 
nuovo incontro nella sede 
del CC del PCI, nre-enti 
: compagni Jean Kan?pa. 
Gian Carlo Pajctta e Ser
gio Segre. 

Nel pn.no pomeriggio 
Georges Marchais e Jean 
Kampa erano .siiti r.ce-
vut ai gruppo -oeiniist.ì 
de''a Camera dal -esre-
lur.o generale del P>I 3<H-
tinr. Cra\i che li aveva n 
trattenuti a lurido e cor
diale co! oquio. Il compa
gno Marchais ha presalo 
f: segretario generale del 
PS! d. -iwn-.etU're a Fran 
cv-co De Mart.no l'csores 
iione della solidarietà dei 
comunisti trances . 

IL DOCUMENTO SUI COL 
LOOUI TRA BERLIN 
GUER E MARCHAIS 

IN ULTIMA 

ragioni politiche: e.s.so è de-
mo'-ratico perchè, dopo tan
te battaglie e tanti ostacoli 
superati , è oggi aperto — 
e stato aperto — all'inter
vento, alla partecipazione. 
al controllo delle grandi 
masse popolari, ma non lo 
è ancora compiutamente, in 
quanto forti sono ancora le 
resistenze che impediscono 
che la volontà e l'influenza 
di queste grandi masse si 
esercitino in misura adegua 
tu anche nella direzione po
litica, nel governo dello Sta
to stesso. 

Queste due contraddizio
ni sono diventate sempre 
più acute nel corso degli ul
timi anni sotto la .spinta del
la crisi. Sono, adesso, a un 
punto tale che o si procede 
alla loro attenuazione oppu
re esse provocano una rot
tura generale e complessiva. 

Solo una forte volontà sog
gettiva può dare avvio e 
continuità a questo proces
so: e la forza necessaria può 
venire soltanto da un im
pegno convinto e coerente 
di tutti i partiti democrati
ci, e non solo dei partiti. 

Non si facciano errori di 
valutazione: man mano che 
la crisi avanza i problemi 
del governo si avvicinano 
sempre di più a quelli dello 
Stato e diviene impossibile 
distinguere gli uni dagli 
altri. 

I /ordine pubblico è in 
realtà la stessa cosa del fun
zionamento dello Stato e 
nessun governo sarebbe oggi 
adeguato se non avesse la 
forza e la capacità di assi
curare innanzitutto che lo 
Stato funzioni. 

Infatti gli attacchi allo 
Stato e gli attentati contro 
la eventualità di un gover
no forte in quanto espres
so dalla unità delle forze 
democratiche tendono an
ch'essi a confondersi e a 
unificarsi negli obiettivi e 
nei mez7i della criminalità 
che sfuma continuamente 
da « politica » a « comune » 
e trae vantaggio dalle cre
pe che Io Stato oggi presen
ta: attacco aperto e sabotag
gio nascosto si sorreggono a 
v icenda. Come ieri evase 
Ciucio, oggi evadono i com
pari di Vallanzasca: come in 
recenti sequestri si trovano 
intrecciate le mani delle 
BR e quelle della mafia, co
sì per la bomba del secon
do eccidio di Brescia, nella 
confessione dell 'at tentatore. 

confondono terrorismo 
nero e terrorismo criminale. 

E" dunque in atto una 
guerra contro lo Stato de
mocratico: è impossibil" 
\ incere questa guerra senza 
un impegno solidale per ri
muovere le s tor ture .storiche 
e le debolezze politiche che 
minano dall ' interno questo 
Stato Nessuno si illuda di 
poter sfuggire agli obblighi 
che derivano da questa ve
rità 

Solo a part ire di qui >i 
può garantire la pur neces
saria efficacia delle misure 
concrete e delle azioni spe 
citiche contro i criminali 
Sappiamo che uno degli 
obiettivi dei nemici dello 
Stato democratico è di met
tere in moto un meccanismo 
di regressione autoritaria, di 
far pesare un ricatto- o ras
segnarsi all'impotenza o ri
nunciare alla democrazia 

Noi. che siamo parte co
stitutiva dello Stato demo
cratico e fautori della poli
tica di unità e rinnovamen
to contro la quale si rivolgo 
no oggi l'attacco aperto e il 
sabotaggio nascosto, non 
siamo disposti a subire que
sto ricatto le istituzioni re
pubblicane e la Costituzione 
vanno oggi difese anche re
spingendo gli at tentati che 
contro di loro vendono por
tati o trovando i mezzi ne
cessari a tal fine. 

A comprendere questa ne
cessità chiamiamo tutti gli 
italiani, i lavoratori prima 
di ogni altro: e auspichia
mo che !e forze democrati
che sappiano agire di con
seguenza, con concorde elfi 
e ri eia. 

Claudio Petruccioli 

Dal nostro inviato 
TORINO — I! processo ni-

le i Brigate rosse » e termi 
no 'o prima ancora d: comin
ciale La defezione, questo 
volta, è venuta da; g.udic. pò 
polar. otto .su dico, si .sono 
d.eh.arati non d.spon.bih a 
far parte della giuria Le ra
gioni .sono siate illustrate. 
poco prima d: mezzogiorno. 
da: presidente del'u Corte 
d'ass.se Guido Barbaro. lo 
.ite.sso magistrato che aveva 
pres.eduto !o scorso anno :. 
collegio giudicante. L'ordi
nanza che ha letto è la se
guente: '< Ritenuto che già 
sono ifnte compiute reiterate 
estrusioni di giudici popò 

Dichiara/ioni 
del compagno 

Spagnoli 
e del ministro 

Bonifacio 

ROMA — Il compagno Ugo 
Spagnoli lia rilasciato la se- ; 
guente diehiarazicoe: « Il fat
to e di eccezionale gravita ' 
con conseguenze che non ri- • 
guardano solo il processo | 
centro gli appartenenti alle > 
"brigate rosse", ma lo stes- ì 
so ruolo dello Stato derno- ' 
cratico come garante dell'or- , 
dine civile e delle legalità i 
costituzionali. Occorre impe- j 
dire che il disegno eversivo • 
vada avanti : coloro che so- ! 
no chiamati ad amministra- j 
re la giustizia debbono es=.e- • 
re tutelati nell'assolvimento • 
dei loro compiti e debbono : 
sentire presenti la solidarie
tà d: tut te le forze democra- ! 
tiche e il sostegno popolare, i 
Il processo deve proseguire; i 
esistono a mio avviso pos- ! 
sibilila che ciò avvenga sul- ! 
la base delle leggi esistenti: ! 
anche se non sono da esclu- ì 
dere interventi legislativi che ' 
comunque garantiscano il ! 
funzionamento della giusti- I 
zia e la definizione d: que- • 
sti processi ». ' 

Da parte sua. .1 min.- , 
stro di Grazia e Gius'..- ! 
z.a. Bonifac.o. ha dichia- • 
rato ai GR2 « La mia ODI- j 
mone e questa: che dobbia
mo partire da una premessa 
sicuia e certa che ci impe

lar.'. anche oltre i '.imiti de
gli art. 27 e 28 della >eqqe 10 
aprite l'.i.ìl n. 2H7 Ritenuto 
die. come risulta dai rciutu i 
lerbali allegati agli atti del
la sessione, assenze e impe 
dimoiti dei giudici popolari 
estratti, dovute a situazioni 
di forza maggiore, accertate 
a mezzo di attinta peritale 
mcaicu e manifestate con 
specificlie ridi teste di esone
ro. rendono impossibile la 
composizione del collegio, ri
tenuto die non e possibile 
procedere ad ulteriori estra
zioni perchè l'art. 2C> della 
citata legge consente tali at
ti solo nel corso delle ope
razioni preliminari di forma
zione della sessione di Corte 
d'assiM'. operazione magari 
da tempo conclusa per l'aper
tura della sessione, e la trat
tazione a decisione d: un prò 
caso, ritenuto die pertan'o 
non può proceder*! alli dna 
muta della causa fissata per 
l'odierna udienza, visto l'art. 
132 codice di procedura pe
nale. rinvia la medesima 
i udienza i a tempo indeter
minato». Se ne riparlerà. 
quindi. !ra un se. mesi circa. 
E intanto la paura ha vinto. 
dimostrando che un eruppo 
di criminali DUO bloccare la 
macchina della giustizia. 

Eppure la g.ornata era co
minciata con una buona no
tizia. A fornirla erano stati 
gli avvocati torinesi che, riu
niti nel corso della notte. 
avevano concluso la loro as
semblea ribadendo « la già 
manifestata disponibilità di 
tutti gli iscritti a compiere 
il loro dovere e la loro fer
ma volontà che la giustizia 
abbia regolare corso al fine 
di garantire il rispetto delle 
istituzioni democratiche del
lo Stato italiano». Il comu
nicato rappresentava una ri
sposta polemica a quello sol- ' 
toscntto ieri dai dieci niem- i 
bri della presidenza dell'ordì- | 
ne degli avvocati. ,n cu: ve- i 
niva affermato esattamente • 
il contrario. Quando, quindi, ' 
siamo entrati nell'aula an j 
susta e assolutamente ini
donea delia Corte d'assise. ; 
assediata dai carabinieri, la i 
speranza che il nodo della di- J 
fesa di ufficio venisse scio!- j 
to si era rafforzata. 

I >< brigatati » detenuti era
no già arrivati al palazzo di 
z.ust.z.a. Le quattro vie che 
ottoni.ano la sede del tr.bu-
nale erano state bloccate. Ije 
m..-ure di prevenzione erono 
severissime. Per accedere 

Alla vigilia del 

vertice di Londra 

I segnali 
di Carter 

TORINO — Un settore dell'aula del tribunale dove si sarebbe 
dovuto svolgere i l processo ai brigatisti 

1 MILANO — Se: detenuti 
accusati di pravissimi reati 
sono fuggiti dal carcere di 
San Vittore. Seno armat i . 
Solo uno del gruppo ncn 
fa parte della banda Val
lanzasca riconosciuta re
sponsabile. t ia l'altro, del 
rapimento di Emanuela Tra
pani e di altri sequestri, di 
svariate rapine e dell'ecci-

i dio di Dalmine. I fuggitivi 
i sono Nicola Antonio Colia. 

29 anni, tenda nnato a 26 
anni, ritenuto il cervello 
della banda ; Enrico Maria 
Merlo e Antonio Rossi, en
trambi di 35 anni, arrestat i 
e ccndannati per il rapi
mento di Paolo Astrila Te 
stori: Franco Careccia, 26 
anni, e ne prese parte ad una 
sp.trator.u a Milano nel coi.so 
delia qua.e mori un poliziotto 
a Milano Vito Pesce, uomo de-
f.n.to un b.g nei trafile: d: 
droga, in carcere psr un onii-
cid.o. Questi c.nque. in tempi 
d.versi, .sono tutti entrati a 
fir parte della banda d; Re 
nato Vallanzasca. Il sesto è 
Vincenzo D. Palma (furti. 
rapine, sequestri di persona 
e detenzione di .stupefacenti». 
For.se nella fugo e stato se
questrato i! p ropna tano di 

un'auto che gì. evasi han
no preso per «Montanara.. 

I sei si trovavano nella 

stessa celia al pi imo p.ano 
dei pruno ragsrio: questo 
nonostante da tempo fos
sero pervenute alla Mobile 
e qirndi anche alla magi 
s:ratura valide segnalazioni 
di un piano di evasione. Du
rame la notte, approfittan
do del fatto che erano solo 
dieci le guardie carcerarie 
in servi/io per tutto l'istituto 
hanno segato le sbarre del
la cella. Hanno poi immo 
bilizz.ito due miurdie e eoo 

I le loro eh.avi hanno aperto 
, i cancelli e alle 7.30 si sono 
i accodati u un gruppo di 
! trenta detenuti che si av

viava veiso l'uscita si trat 
! ta di carcerati cui è conces 
j so di andare a lavorare. Ri-
I eono.-c.uti. : .sei hanno mi 
. m e n a t o con una pistola 
' una guardia carceraria e 
| l 'hanno presa in Ostaggio 
i per arrivare all'esterno. Una 
I volta luori s: sono divini in 
; due grupp1 e .seno fuggiti 
; ect\ un fui gene Opel 2000 e 
, ccn vira Mini sequestrando 
, il ccnducente. 
| Nell'ultimo anno sono 

fuggiti dalle carceri Italia-
: ne 513 detenuti: e il pesan 
| te bilancio di una sei ic di 
| gravissimi problemi irrisolti 
, che vanno dall'edilizia, alla 
• politica penitenziaria. 

! A PAGINA 5 

La nuova fase del confronto politico e programmatico 

Da domani incontri tra i partiti 
Discussioni e manovre nella DC 

Colloquio Berlinguer-Craxi in vista delle prossime scadenze - Sconcertante incontro di Piccoli e Ferrari Aggradi 
con gli ex missini di DN; la segreteria de si dissocia - L'« Avvenire » preterisce l'aggravamento della situazione ? 

gna tutti , che lo Stato non ' nell'aula si doveva sottosta-

I s 

può arrendevi di fronte a ; 
dei gravi fenomeni di crimi- ', 
na.-.tà. quindi dobb.«mo atu-
d.ore tutte le misure per far ' 
fronte anche « questo tipo di ! 
in:im:daz.one delle giur.e pò- , 
polari. ' j 

«Sui p.ano dei fotti e an- • 
che eventualmente su! p.ano ' 
normat.vo. trattolo tra l'ai- • 
Irò come si sa nell'ultimo j 
cons.g'.-.o de. m.nlstn. abbia- ; 
mo approvato — ha agg.un-
to i'. m.mstro della Giusliz.a ; 
— un DDL che sospende per ; 
questa ipotes. i term.ni della 
carcerazione preventiva e < 
quindi il primo risultato di 
questo DDL è che gli impu , 
toti restano in carcere (non 
decorrendo : termini» ma b.-
socna anche che Io stato ab- : 
h a lo forza e .a capac tà di I 
e-Tc.t-^re :! suo dovere di far | 
giust iza: dobbiamo stud a- j 
re Hit:: : mezz. per razziun- 1 
zere questo ob.enivr»: non • 
e: faremo scora zziare \ < 

re a un controllo dei docu-
ment. e ad una accurata 
«spazzolata » del metal-de
tector. L'aula s: è sub.to of 
follata di giornalisti e av
vocati. Di spazio per muo
versi non ce ne era assoluta 
mente. Stretti e p.giati. s. è 
cominciato ad aspettare Nel
lo spazio riservato al pubb'i-
co. di gente ce ne era poca. 

Verso le 11. seno eominc.a-
te a circolare le voci su. 
g.uel.ci popolari. Per formare 
il collegio ne occorrevano 
se.. Ne erano stati estratti 
d.eci. Di questi, alcuni s. era
no d.chiarat. malati. Aveva 
no esibito certificati medi
ci non si sa quanto s.iffra 
sali da reali esigenze d; sa
lute. La rapidità degli ac
certamenti. in questo oa-o. 
è stata tale da susc.tare in 

Ibio Paolucci 
{Seque in gl'ima oaginò) 

, ROMA. — Nelle giornate di 
• domali, e di venerdì prossi-
l mo si .svolgerà la nuova se-
i rie degli .«contri bilaterali 
i tra 1 pan .ti costiiuzicnah: 
i la deiegazienc della Demo

crazia cristiana s. incentre
rà — alle 10 de! mattino — 

| eco quella del PCI. e poi. se 
1 guendo l'ordine alfa bel-co. 
i ccn quelle degli altr . partii . 

Il CC del PCI 
si riunirà 

il 12 maggio 
ROMA — La Direzione del 
PCI ho cenclu-o i suoi la 
vori nella mal* na ta d: ie
ri def.r.endo i';mpostaz.o-
ne po'.it.ca e programma
tica che la delegazione de! 
Parti to comunista italia
no seguirà nell'.ncontro di 
domati, con la delegazione 
de! partito democratico 
cris:.ano. La Direzione ha 
dee.so la convocazione de! 
Com.tato centrale e de.la 
Comm.ss:c«e centrale di 
cent rollo per giovedì 12 
ma z2io. 

Presieduto da Andreotti dopo il rinvio del dibattito parlamentare 

Vertice di ministri e funzionari 
su misure per l'ordine pubblico 

Riserbo in vista del confronto fra i partiti - Sarebbero stati affrontati i pro
blemi della prevenzione, del funzionamento giudiziario e delle carceri 

ROMA — D. frorre a.l'azzra-
vars. de. prob.emi de.'.'ord.r.e 
•vbbl.co e alla v.zi.ia dez'. 
.ncontr. fra . partiti, il JO-
verr.o idopo aver fatto rin
viare .. pre. .sto d b.»**ilo par 
..t menta re su questo probe 
ma» ria r.unito ieri .n un ver
tice. tenuto ne! p.u - t reno 
riserbo, i m.n.stri e le altre 
autorità centrali interessate 
a. vari appetii de! a qiesi.o-
ne. Ccn Andreotti si sono riu
niti a Viìla Madama, a par-
t.re da! pomerizzio. il sotto-
sezreta r.o alla Presidenza. 1 

su. tre versanti del prob.e-
rr.a de.l'ord.ne pubb..co la 
p.e.enz.one. i. fu nz. una me ri
to dei.a mazistraiura e il s.-
stema carcerario. Contempo 
rancamente al.a r.un.or.e so
no c.rcolate mo.ie e .ceco 
fo.lab.li voci sui.e proposte 

vari protagcn.sti a .reo- i cne 
bero recato .\..a r.un.cne. In 
ur.a maier.a eo.-u de..ca;a e 
assolutamente .«opportuno 
.n-eguire le lilaz.mi. tan:o j 
più che su ogni a.tro aspe 

; peraiivarr.tr.te eff CAC. In 
I que-to q.iadro s. sarebbe par-
• laro d: uno -"rumento. .. co-

i.dde'to sformo d. preven-
I z.cne >. che .-arebb--1 s 'alo ccn-
1 eep.to per .-operar*- .. eontra 
i -lo fra la DC e : i " e e- altre 

forze dernocr.il.cne .vj..a que 
st.one de. fermo d. pò..z.a 

ministri dell'Interno, della ' plessivo desia po.mca dell'or- j 
Difesa. del!a Giustizia e del- ' d ne pubbl.co cne è. appunto. 
le Finanze a cui successiva- j una delle quesl.cni centrali. 
mente Si seno nzziunti i co- I se ncn la principale, del t 
mandanti dei carab.men. de. . confronto fra i parliti. Appa 

: C. s. orieiì't-reobe «'tene rt 
j m.sure amm.n.s tra:r .e r.vo". 
i te al poter»./.amento .-trumen

ta le dei.e forze de.iord.nt-. 

o sovrasta la questione gè- , l ^ f ^ ^ S i L S t ì S ^ 
pò z.ud.z.ano s: p.-evedereb 
bero m.=ure d. d.siocazione 

1 del personale in ragicne del 
•. ùlume delle procedure pen-
dcr.t. M.sure .mmediale e di 

nerale di un indirizzo com-

corpo delle guardie di Iman | re luttav.a fondato che l'at 
za. il capo e il vice-capo del.a j tenzione dei vertice si s.a ap- , 

i p.u !uni?a prospettiva micres 
e il 

polizia, i! capo dell'antiterro 
n.-mo e il capo del servizio 
di sicurezza. 

St-opo delia r.umone era di 
apprestare mi.sa re amm.n: 

I ^.-ebbero .e strutture 
puntata sui modo .n cu: .eg- ! porsmale delle career.. 
gì esist imi — come quelle I La gener e i a di questi r.-
sulle m.sure di prevenzione j fe.-iment. n m verif.rab... cccv 
e quella sulle armi — seno i ;.z'.:a la sospensione del zu-

ate at tuate e a i c.ò che ' 
' ; i ra t .ve e ipotesi lezi i .a i ive j occorre fare per renderle o- I l ì n g u e i n u l t i m a p a g i n a ) 

• che si astengono sull'attua-
i le gove.no. Si entra cosi .n 
j una nuova fase de! cenfron-
, to polit.co e programmaiico, 
1 in un momento .n cui la ero-
l naca stessa .si incarica di aot-
! to'.ne»are la serietà della si-
! tuaz.one. 
i L'iinpostaz.one che la dele-
! cazicne comun.jta .-en.i.ra 
i nel corso de!l'mc< n ' r o ccn la 
' DC e stata defin.u» dal.a Di 
; rez.cne de! Partilo, t h e ha 
' concluso ieri i suo: lavor. con-
i votando per il 12 prossimo il 
i CC e la Commissione centra-
, !e d. controllo. Sub.to dopo. 
. il compauno Enr.co Ber. n 
' guer .si e incontrato con il 
. segretario del PSI. compa-
j gno Bf-it.no Craxi. nella te 

de del gruppo soc.a'.ista d: 
| Mcntecitoi.o. Tra i acgreta-
ì r^ de. due partiti è .stato fai j 
i lo ii punto della s.tuaz.one , 
1 in vista delle prossime sca- ; 
I den/e. ' 
i A piazza de! Gesù, frattan- 1 
| to. si e svolta una '.unga riu | 

mone della delegazione de , 
. mocristiana. pres.eduta da t 

Zaccagnn. e da Moro. Si e • 
i t rat tato di una r.unione pre- \ 
; paratori.!, c.rconriata da uno J 
i sire:t:ss:mo r.;e.-bo. Alla v.- • 
i 2...a deuli mcoiiir.. cenvoca- : 

:: :n .segu.lo a.la dec:s.( n<» j 
! della D.rez.one democr.st.ana. 
• l'atmosfera ail'.iT^rno de "a ' 
i DC e coniraddi-i .ma — o i 
| tre che dalle d.-eass.rn: .-,u: 

rem. eh" saranno a. ceti'ro 1 
' della trattativa — da mano- ' 
j vre de. -ettori che tendono a ; 
j evo.zere ma f.mzitne fre- • 

nan ' e . e Ó.Ì pr-:s .on. e .::.- \ 
] za t .ve di grupp. o.tranz.st. | 

E" ^concertante che a.la • 
1 v.z.l:a de^li -.ncontr. con . • 
• r>3rl.ti democratici due tr-ì . ' 
( mas-s.m. d.r.eenti de. i. ca J 
. pozruppo de. deputati P.c- : 
! col. e i! responso. .e econe>- ,' 
' mico Ferrari Azzrad.. .-i s.a • 

no incontra*: con zi. e.-jx) '. 
; r.enti de. zruppo di » Demo : 

craz.a na/.ona.e •* 'm.s^-.ri. t 
. d i i s .den l . i . De Marz.o e De • 

fino. Que>l. u.t.m. .s. .-or.o I 
natura.mente preoccupai, d I 

, dare .a ms-.'.ir.<i pjbb..c.ta a. j 
. avven.mento, affermando, .r. . 
modo zro'ie.-.o. d. vo.er aare \ 

. .. loro •( rs>pj7i'iiO .V con'.r.-
buto •) a. sup^ramt .ito della* ' 
tua le .s.tuaz.one I>opo qu^. 
che om d ..-nbaraz/a'o s fi. 

• z.o. .a . -ez re f r . j dc.T.o-T.-t.s-
, n i .-. e d isso.' ala dal '.n.z a ' 
| t.'.a de.l'on P.rrol: <ch" e • 
j membro autorevole della de . 
i e?az:or.e de» l.Kcnóo sapere j 
i attraverso i'azenz-.a ADS • 
; Kronos che Zaccazn.ni non , 
; era stato .n 'ormato del collo , 
', qj .o con . mAs.n. d_ss.den- • 

ti. che pertanto — cosi affer j 
ma va la noia uf f.ciosa — è da 
cons.derars. come una " :ii- • 
ziatua autonoma ^ de. zrup , 
pò de.la Camera «Ferrar. Az 
irradi, dal canto suo. ha d- i 
eh «rato d. essere andato al-

l'.nrontro M>.O perche in*..t« 

C. f. j 
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FATTO GRAVE 
L'incontro avvenuto ieri fra 

•* precidente dei deputati de 
Piccoli e il responsabile del
l'ufficio programma di quel 
partito Ferrari Aggradi con 
cs/mnenti di Democrazia fra
zionale, il raggruppamento re 

incontri con gli stessi partiti. 
La dissociazione della se

greteria, se è prova dt dif
ficolta e confusione die alber
gano in casa democristiana. 
non rende meno inquietante 
l'episodto. frclla stessa pre-

centemente formatosi per \ citazione, infatti, si confer' 
una scissione fra i neofasci-

; sti del MSI r un fatto grave. 
; c/ie apre interrogatili seri. 
j iVo'i si riesce infatti a coni-
j prendere come i due espo-
' nenli de che ne sono stati 
[ protagonisti possano conct'.ia-
• re questo loro aito con le 
I trattatile fra i partiti de

via die l'iniziatila e. comun
que. da attribuire al grupim 
dei deputati de ed ha im
pegnato direttamente uno dei 
più uulorcioli componenti 
della delegazione democristia
na che. da domani, incon
trerà i partiti democratici. 

La logica che ha suggerito 
mocratici che la stc**a dire- i l'incontro e dunque negatila 
zione democristiana ha deciso • e tolta probabilmente a crca-
di anicrc e quale «cono si • re ulteriori ostacoli su una 
propongono ul'a i igilta degli » strada già irta di difficolta. 

buttateli 
( ( I L PARTITO socia.de- ; 'andò cammina bcnissi-

mocrai.eo ao.-tr.aco. ! mo». Crediamo che il xen. 
p.ulte*io temperato, che e j Merzagora dnU'arterioscie-
al potere ed e zu.dato con , rosf non sia stato colto 
con.-urr.nta obilita dai can* \ m nessuni parte del corpo 
celi.er^ Kre-.sky. "l"..srael.- j e ce ne ra'legr'amo ma-
la amico d^zi. ar.tb.". ha • mente, ma non c'è dubbio 
.-oputo *re,vare faci.mente ' rfjr piovine non è più e 
un accordo con Toppo.-.zio- i che invecchiando e miglio
re semi SJLC lare- s.canda- • rito Un reddito proverbio 
... ?er./a d^cx-son : oz.o-
.-e. senza r cerca di quelle 
formu e d. cu. ITtaìia sem
bra avere l'.ncontestato 
monopolio. No. pretend:a-
mo. propr.o in questi g.or-
m. un accordo sul pro
gramma. ma che non sia 
un accordo pontico. quasi 
che i! programma di un 
zovcrno in qjals.asi paese 
del mondo non fa.se il suo 
«ito p.u squ.si*aiTiente pò 
litico ed .mportanle <>. 

m:l3nc<e i-ce: « Quani ri 
< corp el se frusta, l'anima 
i la 'e giusta -> ed ecco qui 

questo verrhio signore di 
grande esperienza politica 
affermare placidamente. 
mi fermamente, alcune co
se che i dirigenti democn-
nt-ani sanno anch'essi bc-
n-isimo. ma non to'jltono 
ammettere perché non in
tendono. questa e la bru
tale venta, mollare l'osco 
del quale si '.ono fatti uni-

Questo passo si poteva i ci po,<essori. 
leqaere ieri <u < la Repub 
b.i<-a r> m un pezzo intito
lato « I^elic-ra da V.enna 
tp-n.-nr.do a.. 'Ita..ai • . ne 
e autore i' -<"7. Creare 
Merzaiora. ie. qun'e tutto 
«• potrà dire tranne che i 
«•Q un comunista o un fi
locomunista. £', secondo j 
r.o\ un '.barale al quale i 
capita sempre più spes.-o , 
di ragtonire liberalmente 
'liberamente ha ragionalo *u 

I «Qui .n Ax-f .a — così 
' Cc-ire Merzaaoia conerà-
i de li sua lettera — ho 

a. Jte> conferma ehe ne l a 
v.t.i d. un pae.-e. ce)T.e d 

i una qua.s.-»..-. .mpre.-a. il 
1 .-••'•cc.s.o d.pende da.la ca-
, pac.ta e da^i'one.-la d . eo 
! .oro ci*» zj".dano .a v.ta 

co.leti.va e da.l'e.-emp.o 
c.vieo ehe sunno dare a 

cittad.ni la cui 
sempre) e. poiché gli an- j 2!"a.nd:s.s.ma mazz.oranza 
ni pascano anche per lui. \ e sempre composta da !a-
il suo congenito modera \ vorator. e d.t zalantuom.-
lismo si e tinto sempre pia | n -"• Queste parole, se ci 
di tolleranza, di saggezza e. , pensate, spiegano da un 

1 lato i comunisti e dall'ai-
tro i cittadini tutti, demo-

, cri-fia*!! compre*:, a lavo-
! ra'ori e gilintuomim >•. 

.Ve restano esclusi solo i 
• Donai Cntt'n. r-he. sono da 
; buttar uà interi. 

Fortebracclo 

insieme di ardimento. 
Francesco Saverio fritti. 
lerchio, trotterellando a 
pitsetUni brevi e mah er
ti, era solito dire. <* L'ar 
tenoyclerosi prende alle 
gambe o a! cen elio > e poi 
agaiungeia sottoio* e: . Or-

Non M può prnpiin dire che 
ni-i i l luni renio LUI- IDI di li.ir-
l i r i r.i|>)iiiili ii.i .-li "stati l ni-
ti t' l'I I I I IP| I , I in i idinl . i le l i t 
uo -l.ili ci cr l lcnl i . K. per mol
to Limoni. \ i i- piliu.i ili lutto, 
in lim-.i i i i i i i i .ilf. i | inl rlie 
liol.iv.t liime- l l f - t in i -ni \eir 
I d i A- I imi s ili (|n.ilrlio uiorno 
l.i. e lini- (in- i Filippi ilo iteri
li t'iiiopi'i hanno uppir-o dal l ' 
e-pt-i ii 'ii/a .i p«M-rt» cu.irilili-
filli ili Ironie ni r.nnliiailicnli 
ili .initnini-ti.i/iont» a \ \ ;i-liinp-
loii clic - | i i '" i i ronipiii tano ini-
piMin.itc m i l a ronilolla ihl la 
poli l i i . i f - l i i , i , I , ' M.i*n rrc'ì 
con K i i i i i i i h per (u l i . i , roti 
Jolin-ou e roii \ i \ o n per i l 
\ l i tuani -i-n/.i pai lare ilelle 
in i / i . i t i \e di Ki--m-:er nel Me
dio u lu l i l i - t- del modo di .if-
f iui i lai i ' i pioldemi deH'ero-
noini.i iiioiidl.lle i he fu tipico 
dei -ciiiel.iri .il Te-oi o (lon-
li.illv f x l l l l l l l l . 

M.l vi -uno .nulle razioni 
-pi i ifii .Ilio lite legate aH'alli-
\ lt . i ih ( .il ter nei -uni pi imi 
i culo uioiiil di u o \ f i n o . I.* no
to a lutti i In- il I n \ o i r >< ni i ' -
- Illll.l I lo •! po-|l> il.il IMIoVo 
|ii e-nleiile nel i omini re la Ml.i 
r.iiup.iun.i pei i . i i l i i itti uma
ni » in l illune '-oxietn.i e nei 
p.le-i di I l e - I eiiiopeo I L I -( lin
cei lato i u m i l i l i i leiri ' . iuopa 
ni eiilelil.lle e t Ile l.l eoui'lll-io-
ne III nativa di l la piiin.i mi - -
-lom- del - i - u l a n o di Sialo 
\ .une a Mu- ia li ha aliai ma
l i . \ ( lo -| deve .mnililliHTi' 
il lonlr. i- lo ,i piopo-i lo delle 
foini luie di inaino ai i i n liitu 
per le ri l i l ial i uni le.iri in Ku-
• opa. le preori i ipn/ ioni Mi-ri-
tate da un po--il i i le i.illenta-
menlo delle altixità i ronoini -
t l ie nei:li Mal i ( luti in cmne-
pnin/a del piano di liroiiver-
-ione pre-enlalo da (l.irler. I" 
i i i - i - lei i /a della nuoci animi-
Iii^li a/iniu- -ni Minio di ll 'ero 
noinia lede-« ii-nri ideii lalf e 
piappniie-e. le colili addi/ ioni 
della pulit i la ali ii au.i e .nitro 
aio ora. \ e i r . i - - i c n i e . iu-oiti-
ma. la -ei i -a/ ione. a--.li diflli-.i 
in l'ini opa, della p ie -en/a . nel
la poliii.'.i di I aiter. di una 
prcori'iip.iute do-e ili \elleitB-
l i -uio mi-la a i r . i in l i i / ionr di 
voler .lei eulliaie il nudo rse-
inoue di pli Mal i l nili -en/a 
cl i ia ie/ /a di oluetl ivi . 

I.* alla pie-,i di >'o>iieii/n ili 
que-te i l i l l i i lel l / i - i Ile - i deve 
piolialulmenle la dei i-ione di 
(i.irler di lami .ne . alla cicilia 
del -no vianLiin in l'.iuopa. or
lili.ili piò ia- - i i uraiili a l l r . n r i -
-o le i l l leivi-I i- l'olii e--e .1 siior-
uali e tili'V i-ioni di ipie-l.i 
parie de l l ' \ t l au l i i o. li - i trai
la. i I f i l l iv. i inenle. di -eguali 
t i i l l a l l i o t In- p i i \ i di inlcir - -
-•-. >iuiii(ie.ilivo. pinna di tul
io. •-emina <•—<-• r il r i i l i inru-
sioiiamenlo inlrodoilo dal nuo
vo pre- i ihl i le nella rauip.l^ll.i 
per i «d i r i t t i inii.iiii ». Carter 
afferma in -o-tan/.i d ie non vi 
e ali una iuleii / ioiie de-taliil if-
/ . i l r i r r in ipie-la rampati la e 
i In» in tifi l i i a-n «li Mal i l 'ni-
li unii iiileiidono dettare nzo la 
di ciimlotta ad altri p a c i . I J 
polilie.i dei x diritt i umani • au
ra — filli ha dello — un fallo 
pi rmani'iite por la nuova am-
lui l l i - lra/ ione ma p--a cprT.i 
rondolta ron n a—ritu.Hr//a n. 
\ i r qui tin.i l i -po-ta a (inali
li in I.in opa. ma anrl ir in 
\mer i ( . i . ' i i liiedi'v.ino a qua

le tipo di n morali-ino » «i r i -
f a r c - r (.arler. r»r a qm-llo di 
lolui Ouini-ey Adam* ( I * \ tnr-
ri i . l ili-H'e-ruipiot o a i|ue||ci 
di lolni Ko-trr Dul ie- ( l * \ m r -
rie.l della r ror i . i la l . K - i Im i 
ta di una ri-po-la ra--i< uranTr 
per i znverni ruropr i rl ie l« • 
melano di trovar-i improvvi-
«• . I I IHI I I i m o l l i in una poli-
l ira tendi lite a inellerc in pau-
«a i rappoil i ron l'L'It-** ani 
terreno più prr i roln-n. Ha«»t-
rui .mie <- amile . . I I I I K I I O rome 
iln hi ara/ione ili mlt u/ ioni . il 
£i itdi/ io -ol i r pro-pet l i \ r . Non 
-i va \e r -o un ritorno alla 
snrrr.i fri-iMa - - affrrma i l 

pie-idi ole ilrjrli Ma l i l ni l i — * 
a ; ; iu l i ; e rlie .irrorili ili l imi
ta/ione r di freno alla ror»a 
a: l i armamenti «mio una nr-
rr - - ì tà -ia per l'I II>*» «ho p*r 
I' \ iuer i . a. 

I in i|in i n - rzual i » rl ie prò-
baio luit-iit>- eonlriliinrauiin a 
porro l'ini nutro ili «alialo r 
domin i la a Londra ron i rapi 
di poci-riio desìi altr i - r i pae-
-i i ap i la l i - l in .vi luppali tu 
una lia-e meno nervii-a r pro
ra! ia. Hi—tano. peli», eli .litri 
problemi, ml i m i . prr ro- i d i 
re. al l 'Oi i niente. Kd r «u di 
«—•i rlie il ronfronlo potrà di
ci nlarr «nra lo . \ i r. prima 
di i i it ln. la \o rd i ta o mai r i 
bolla ipii -tinnì- della ronrer-
I j / iono polit ira. (larler lia po
nili molla m i a . i , noi primi—i
mi r iorni della -na p r t - i d r n -
/ a . «ni ruolo nuovo olir, nol i ' 
ambilo della «rolla delle 
« priorità * americane, verreb
be affidalo al l 'huropa di m i 
il nuovo pr r - id rn i r «ombra vo
ler favorirò, a di f f rron/a dr ì 
«noi p rn l r r r« -or i , i pn»rr«il 

Alberto Jacoviello 
(Segue Tn ultima pagina) 
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